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Udine, 1 dicembre 


Finalmente la battaglia. parlamentare 
è terminata; ed il Ministero ha otte- 
nuto la maggioranza di 33 voti. 

Tale maggioranza è importante per 
aver l'onor. Cairoliapertamente dichia- 
rato che il Ministera interpretava P’or- 
dine del giorno Mancini come un atto 
di piena fiducia; ed è importante per 
il significato che ha, volere cioè la 
Camera passare quanto prima alla di- 
scussione delle due importanti proposte 
della riforma elettorale e della aboli- 
zione del corso forzoso, come delle al- 
tre riforme domandate dai bisogni e 
dai voti del paese, 

Noi non possiamo essere che lieti che 

la crisi sia scongiurata, perchè una 
crisi nella condizione attuale dei partiti 
alla Camera sarebbe stato un salto 
nell’ignoto ; e ci auguriamo che il Mi- 
nistero possa, facendo pro anche delle 
osservazioni mossegli dagli amici di- 
sinteressati, continuare. la: effettuazione 
del suo programma, come da esso il 
Paese si aspetta; tanto più che votata 
la riforma elettorale, il che probabil- 
mente avverrà nella primavera prossi- 
ma, si faranno le elezioni su nuove basi, 
ed è sperabile che i Partiti verranno 
a meglio delinearsi. 
+ Chi tenga dietro allo svolgersi della 
vita politica in Francia, non può 
non provare un po’ di inquietudine per 
quel paese, ove le agitazioni si fanno 
sempre più vive, e gli animi vanno sem - 
pre più concitandosi. 

Anche ultimamente si voleva fare una 
dimostrazione sulla tomba di Ferrè, 
membro della Comune, fucilato a Sa- 
tory. Gli intransigenti s'erano dato con- 
vegno sulla piazza di Wagram; ma la 
polizia impedì ogni assembramento. Ciò 
avvenne anche al cimitero di Leva}lois- 
Perret, in Parigi, dove il Ferrè è se- 
polto. Quivi i cittadini, come già sulla 
piazza di Wagram, protestarono; la 
polizia reagì, e ne nacque un parapi- 
glia, in mezzo a cui si udivano le grida 
di viva la rivoluzione sociale! viva la 
Comune? — Furono arrestate 12 per- 
sone, fra cui due donne. 

Una protesta venne poi stesa dai di- 
mostranti, in cui è detto: « Da lungo 
tempo la pazienza dei vinti è messa 
alla prova. È l'ora di finirla con l’ar- 
bitrio poliziesco. Così considerandosi in 
istato di legittima difesa, i sottoscritti 
respingeranno la forza con la forza, 
lasciando ai complici delle stragi di 
maggio la responsabilità della provo: 
cazione. » Con tutta probabilità quindi 
possiamo attenderci di vedere di quando 
in quando principii di ribellioni alla 
pubblica forza, e la pacificazione degli 
animi, che l’amnistia doveva portare, 
essere, prima che sorta, svanita. 


DOPO IL VOTO. 


Aucora non abbiamo sott'occhio, i 
nomi di coloro che approvarono, e di 
quelli che respinsero l'ordine del giorno 
Mancini includente fiducia nel Ministero; 

erò dalla cifra data de’ voti negativi 
risulta chiaro come abbiano risposto no 
tutti i Deputati di Destra e gli amici 
degli onorevoli Crispi e Nicotera. Or 
questa omogeneità di coscienza davanti 
le urne è molto significativa per pa- 
recchie ragioni; ed in ispecio perchè 
addimostra l'impossibilità della Destra 
di. vincere da sola, e se mai riuscisse 
vittoriosa, l'impopolarità: de’ necessarii 
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alleati renderebbele poca gradita la vit- 


toria. 
Nè v'abbia chi accusi noi di impron- 


titudine partigiana, a segno da rifiutare. 


la sapienza civile e le arti di governo 
della Destra, che, secondo alcuni, ha 
fatto: tanto bene all'Italia e sarebbe di- 
sposta a farne ancora! Noi non disco- 
noscamo le effeitivo benemerenze e le di. 
stinte qualità personali di taluni uomini 
politici di Parte moderata; ma, dacchè 
essa Parte non trovasi più al potere, 
meglio- se ne poterono valutare i difetti 
e l’irrequieta ambizione, di cui diede 
ingrato spettacolo al paese. Ed eziandio 
dalla discussione; che l’altro jeri si 
chiuse con un voto favorevole al Mi- 
nistero, emerse come non tanto gli atti 
del Governo, quanto i Governanti, fos- 
sero fatti segno agli aitacchi de’ suoi 
Oratori, quasi con l’aumentare la con- 
fusione parlamentare in essa rinver- 
disse la speranza di essere chiamata di 
nuovo alla somma delle cose. 

Che dire di una Parte politica (la quate 
per la lunga abitudine del potere deve 
essere conscia delle pratiche difficoltà 
del reggimento) cui not ripugna di gittar 
il paese framezzo a nuove incertezze; 
e si lascia scorgere con alleati che altra 
volta giudicava severamente, e lamen- 
tando quasi che l’Italia abbiali avuti 
a surumento più o meno erncace ai sua 
libertà ed indipendenza? Minghetti e 
Sella concordi nel voto con Crispi © 
Nicotera! E non disdette le voci corse 
di segreto patteggiare, quando la coa- 
lizione fosse riuscita ad abbattere il 
Ministero Cairoli-Depretis ! 

Niuno vorrà niegarlo ; questa risul- 
tanza del voto riuscì moralmente van- 
taggiosa per la Parte ministeriale, cioè 
per la maggioranza della Sinistra che 
componesi di nomini bene accetti alla 
Nazinna e di Deputati del Centro rispet- 
tabili per opinioni savie e temperate. 

Riuscì poi utile che in favo'e del 
Ministero si trovassero uniti, dopo le 
spiegazioni date nella lunga discussione, 
quasi tutti i Depntati dell’estrema Sini- 
stra, dacchè ciò ci è arra che sui pro- 
getti di Legge per la riforma elettorale 
e per l’abolizione del Corso forzoso 
piegheranno di leggieri al concetto dei 
Ministri. E pell’ordine del giorno Man- 
cini è accentuata l’urgente necessità di 
quelle Leggi, che, se approvate, con- 
correranno a dimostrare |’ attuabilità 
successiva di altre promesse del fa- 
moso programma della Sinistra. Ad 
ogni modo preferibile secondo noi, il 
mosaico della maggioranza del 30 no- 
vembre, ai due spiccati e tanto contra- 
riatisi colori della minoranza! 

Col voto del 30 novembre si impedì 
una crisi, in seguito alla quale sareb- 
bero nati imbarazzi peggiori che in ogni 
altra occasione analoga. Col voto del 
30 novembre si concesse al Ministero 
Cairoli-Depretis di condurre avanti nella 
presente sessione serio lavoro legisla- 
tivo. Con quel voto (dicano che vogliano 
in contrario i nostri avversarii) si lasciò 
in seggio uomini considerati, sotto varii 
aspetti, fra i migliori della maggioranza 
che nel 18 marzo 1876 risultava da al- 
tro voto famoso. _ 

Or speriamo che non nasceranno altri 
intoppi. E chi aspira al meglio, aspetti 
l'esperimento della riforma della Legge 
elettorale. Da una Camera eletta da 
maggior numero di Italiani, e con gua- 
rentigie più serie, potrà ottenersi il 
maggior bene, tra cui quello di nuovi 
Ministri e Statisti. G. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Camera deli Deputati. Seduta del 
1 dicembre. 

Comunicasi una lettera di Zuppetta che 
conferma le sue dimissioni dichiarasi vacante 
il Collegio di San Severo. 

Alario presenta la relazione sul numero 
dei Deputati impiegati. 

Finzi sollecita la presentazione di rapporti 
sulle petizioni e il presidente Farini, dopo 
informazioni date da Trompeo, si riserva 
quando saranno presentate le relazioni di 
proporre sieno trattate in sedute mattutine. 

D'Arco svolge ia Legge da lui proposta 
per aggiungere e ripartire in 36 rate uguali 
pella riscossione delle imposte. dirette degli 
anni 1881-82-83- 84-85-86, l'importo di 
quelle imposte i cui pagamenti rimasero 
sospesi a tutto dicembre 1880. 

Questo beneficio è pei danneggiati del- 
Pultima rotta del Po e dell’ eruzione del- 
| Etna, 

Magliani non si oppone, benchè faccia ri- 
serve, quindi la Legge è presa in conside- 
razione, e dichiarata urgente per proposta 
D’ Arco è trasmessa alla Commissione del 
bilancio, 

Discutesi |’ elezione contestata del Collegio 
di Subiaco che la Giunta propone sì anoulli. 

Contro questa conclusione parla Chimirri 
che sostiene validamente eletto Augusto Bac- 
cen “fuo dal' primv surutiuiv, v uollo otcsso 
senso parla Salaris. 

Romeo relatore e Martelli sostengono le 
conclusioni della Giunta le quali, messe a 
voti, sono approvate: dopochè proclamasi va- 
cante il Collegio di Subiaco. 

Apnuoziasi una interrogazione di San Do- 
nato sull’incendio della grande fabbrica dei 
tabacchi in S. Pietro Martire di Napoli, che 
il proponente svolge subito. 

Il ministro delle finanze risponde avere 
dato, appena ricevuta notizia, le disposizioni 
necessarie perchè fosse riparato il danno e 
provveduto alla situazione degli operai ivi 
impiegati. 

Discutisi ta Legge per sospendere i paga» 
menti delle imposte dirette erariali a favore 
della Provincia di Reggio Calabria e per ri- 
durre alla metà il dazio consumo governativo 
dovuto dal Comune di Reggio Calabria pel 
quinquennio 1881-85. 

Piutino Agostino esprime la gratitudine 
deî calabresi pel concorso generoso di tutte 
le altre Provincie in loro beneficio. 

Nicotera domanda se a questi provvedi- 
menti parteciperanno, in quanto concerne la 
metà del canone pel dazio consumo, anche 
altri Comuni di quella Provincia che tro- 
vansi nelle medesime condizioni e se non sia 
utile introdurre un- articolo che permetta ai 
Comuni e alle Provincie di stanziare nei loro 
bilanci fondi di sussidio dei danneggiati. 

De Blasio appoggia -Nicotera io quanto 
all’ estensione del beneficio della metà del 
dazio consumo a tutti i comuni danneggiati. 

Cavalletto fa raccomandazione pel ristauro 
“degli argini rotti. 

Magliaoi risponde a Nicotera e De Blasio 
essere inutile mettere una disposizione per 
estendere ad altri Comuni il beneficio sta- 
bilito pel solo Reggio, dacchè il Ministero 
ha già facoltà di diminuire i canoni del da- 
zio consumo @ quindi accorderà diminuzioni 
in proporzione dei bisogni ed in quanto 
permettano le finanze, 

Capo e Greco Cassia non si oppongono 
alla proposta Nicotera e De Blasio ma cre- 
dono si debba prima esaminare se veramente 
esiste la necessità.del provvedimento richiesto. 

Dewitt prende occasione per raccomandare 
al ministro delle finanze le sorti del Comune 
del Giglio che sta per. essere inghiottito dal 
Fisco. 
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De Blasio insiste sulla sua proposta. 

Depretis dice che la proposta Nicotera, 
per dar facoltà ai Comuni di stanziar  déi 
fondi per sussidi, merita ‘si ponderi ma 
crede se si abbia a trattare in altra 0c- 
casione. 

Magliani osserva essere ancora: ip ‘corsa 
le pratiche per constatare i danni e ‘quindi 
esser prematura Ja proposta di esteridera ili 
beneficio del Comune di Reggio ad altri Co- 
muni e ciò oltre le osservazioni già esposte. 

Dopo dichiarazioni personali di Capo € 
Greco Cassia chiudesi la discussione gene- 
rale ed approvasi ‘1’ art. 1; . 

AU’ art. 2 Salaris dichiara che la Com- 
missione non accetta ' emendamento  Nico- 
tera-De Blasio conforme la loro proposta, 
e propone invece il seguente ordine del 
giorno : i 

« La Camera prendendo atto delle dichia-. 
raziooi del ministro delle finanze che terrà 
conto delle condizioni dei Comuni aperti 
danneggiati nella proviacia di Reggio Cala- 
bria nei contratti d’appalti per la tassa di. 
consumo, passa alla votazione dell’articolo, » 

Approvasi quest’ ordiae del giorno e quindi 
larticolo 2 della Legge. / 

Riprendesi la discussione del bilancio di 
agricoltura e commercio ed approvasi il ca- 
pitolo 1 chera stato sospeso, con lire 1000 
annue d’aumento al ragioniere in capo del 
Ministero. 


Al capitolo 3, Cavalletto raccomanda. si, 
studiano le condizioni delle vlassi agricolo 


delle altre nazioni e i provvedimenti adot- 
tati per migliorarle. 

Miceli accetta la raccomandazione. 

Approvasi quasto e i capitoli seguenti fino 
al 9, dove Saiadini dice voler parlare sulla” 
istituzione delle scuole agricole e prega, vista 
l'ora tarda, di rimandario a domani. 

Deliberasi pertanto di lasciar sospeso |’ ar- 
ticolo. . ; . 

Approvati i capitoli 10 e 11, sul 12 par- 
lano Zucconi che raccomanda nel futuro bi- 
lancio aumentisi il fondo stanziato pei bo- 
schi perchè insufficiente all’ esecuzione' della 
Legge forestale, Lugli che esamina come 
I organico del personale che è quella tabella 
annessa alla Legge sia tale da nob garantire 
fa pronta ed esatta applicazione della Legge 
stessa. È 

Cavalletto crede utile che il. Ministero ‘e- 
sprima le sue idee circa le considerazioni 
fatte dalla Commissione al suo rapporto.’ 

Del Giudice osserva che iò alcune provincie 
non cè custodia dei boschi od è assoluta- 
mente insufficiente: fa òsservazioni anche 
sul trattamento delle guardie’ forestali. 

Sambuy unendosi a Zucconi e alla com- 
missione, insiste perchè il Ministero’ faccia 
rispettare meglio la legge forestale, massime 
quanto al rimboschimento dei monti, 

Faina Eugenio osserva che molti boschò 
sono vincolati indebitamente, mentre ‘sono 
ancora liberi quelli che dovettero essere vin= 
colati ; suggerisce i mezzi per meglio regolare 
questo servizio. s si 

Branca rettifica alcune osservazioni di Lugli. 
circa îl trattamento meschino degli impiegati 
forestali, e dà spiegazioni a Faina intorno 
agli eleochi dei boschi vincolati. 

Costaatini accenna ad alcuni vizì capitali 
alla Legge forestale, specie all’ ordinamento, 
dei Corgitati dai quali deriva la maggior parte: 
degli inconvenienti notati. a 

Anvunziasi una proposta; dii Bonghi ‘ per: 
modificazione al regolamento della Camerata 
trasmettesi alla Commissione relativa.‘ *. 

La Gassetta. ufficiale del 30 movembi 
contiene: -. ; A 
. 1. R; Decreto 13 ottobre che. 
il Comune, di ‘Aceregza.. ad. app 




































di famigli 
lire 50. i 

2. R, Decreto 7 novembre che aumenta 
il personale del Corpo Reale del Genio civile 
addetto al servizio ordinario, restando ferma 
fa pianta stabilita dal decreto 3 settem- 
bre 1872. 

3. R, Decreto 18 novembre a. e, che dal 
primo gennaio 1881, nei rapporti del dazio 
consumo, dichiara alcuni comuni aperti ed 
altri chiusi. . 


a° o fuocatico coi massimo di 


Zanardelli a noi favorevole. Il Con 
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4, Nomine, promozioni e disposizioni sulla . 


proposta del ministro della pubblica istru- 
zione, 

— Le modificazioni nel. Gabinetto assi- 
curasi siano rinviate dopo la votazione dei 
bilanoi:iCommentasi la asiguità del numero 
dei. dissidenti dimostrato dalla votazione di 
ieri. Sono partiti circa cento deputati. 

— L'Opinione, parlando del voto di 
ieri, dice che esso è un’ umiliazione pel Mi- 
nistero. a 

Le risponde il Diritto, provando quanto 
sia importante la vittoria del Ministero e 
come la maggioranza ieri ottenuta lascia di 
molto addietro quelle che quasi sempre eb- 
baro i ministeri di destra. 
© L' fialie mapifesta la sua grande eompia- 
cenza,pel voto di ieri; ammette, però, la 
necessità d’ una ricomposizione del gabinetto. 

Il Bersagliere si mostra adirato contro il 
Ministero, che chiama ambizioso e dice noa 
pensa' di venire ad una conciliazione. 
——@-@<INRNÌN Baone — 


NOTIZIE ESTERE 


. I sultano ordinò la consegna di Dulcigno 
solo dopo la promessa avuta dagli ambascia- 
tori di ritirare le flotte, e di non immischiarsi 
nella. verienza turco-greca. 

- Il principe Nikita ordinò l’ eguaglianza dei 
diritti per tutte le confessioni, 

— A quanto si comunica alla Nuova Gaz- 
zeita di Zurigo a Lucerna si sarebbe già fis- 
sato al 1 giugno 1882 il giorna della inau- 
gurazione © della apertura della ferrovia del 
Gottardo. 

— La polizia sciolse l'adunanza del par- 
tito giovane czeco, per un tamulto avvenuto 
fra il partito operaio e il comitato. 

— Il Consiglio federale germanico adottò 
in seconda e terza lettura il progetto della 


prussia per prolungare di un anno lo stato , 
di assedio pelle principali città della confo- , 
: dei signori Segretari dei Capoluoghi di 


derazione. 3 

— Un ricco proprietario irlandese, Ken- 
nedy, fu segno. a tro colpi di fuoilo ohc nua 
lo colpirono. 


— A Leopoli ed a Posen la festa pel | 


cinquantesimo anniversario della rivoluzione 
polacca riusci imponentissima. Foila enorme. 
Ordine perfetto. 


mentite 


Dalla Provincia 


Congresso dei Segretari Comunali. 
Camino di Codroipo, 30 novembre. 

Mi venne sott’ occhio un articolo al 
mio indirizzo, inserito nel numero 285 
del Giornale di Udine. 

Al parere del Segretario comunale, 
che non ho l'onore di conoscere, mi 
sento ia grado di rispondere franca- 
mente quanto segue : 

Espongo al mio Collega che il sud- 
detto Articolo mi ha prodotto a prima 
vista un po’ di sorpresa, e non avrei 
mai supposto, che un interessato nella 
causa, cui ci siamo assunti a patroci- 
nare, dovesse farci osservazioni di tanto 
poco valore, senza poi indicarci il suo 
nome. 

La circolare d’invito al versamento 
della stabilita quota di lire 4,00 è stata 
pubblicata in relazione alle delibera- 
zioni prese nella solenne adunanza nel 
giorno 20 ottobre decorso, alle quali 
deliberazioni quasi tatti i Colleghi della 
Provincia banno aderitò formalmente. 

L' epoca dell’ apertura del Congresso 
generale di Roma, se non è ancora fis- 
sata definitivamente, abbiamo però mo- 
tivo a credere-che si farà in breve, cioè 
entro il mese di gennaio anno venturo; 
dacchè le riunioni provinciali finora 
promosse diedero risultati assai sod. 
disfacenti. Attendesi l'esito delle adu- 
nanze che furono già bandite, fra cui 





havvi quella preparatoria di Firenze - 


nel giorno 5 dicembre venturo. 

Avuto riflesso al generale e sponta- 
neo movimento dei Segretari comunali, 
pon ammettiamo dubbii sulla buona 
riuscita del Congresso di Roma, essen- 
dosi anche nominato il Comitato’ esecu- 
tivo composto d’autorevoli persone, fra 
cui per capo figura l’onorevole comm. 





‘0880 
dunque succederà ; succederà ne 
concorde!.. i 

Mi meraviglio che il Segretaria co- 
munale succitato non condivida la si- 
curezza fondata che il nostro Congresso, 
per cui si lavora da sei mesi, debba 
avverarsi. Ci vuole tanto poco a con- 
cepire un’idea giusta. Per convincersi, 
basti leggere assiduamente: i molti Gior- 
nali che trattano la nostra causa, fra 
cui in principalità il Corriere deî Co- 


°* muni che si stampa a Roma, il Nuovo 


Monitore degli Impiegati che sì stampa 
a Firenze, dove si trovano riportati i 
risultati delle numerose riunioni, hon- 
chè bellissime lettere di buoni, zelanti 
e volenterosi colleghi, che hanno fermo 
proposito di combattere gli oppositori 
ed indifferenti a una legale e giusta 3- 
gitazione, la quale si prefigge lo scopo 
del bene di tutti, dell’interesse vitale 
della Classe intera. 

Pietro Tassi è l’iniziatore del Con- 
gresso di Roma. Volendo ritessere i 
suoi elogi, riescerebbe cosa superfina. 
Dunque noi non facciamo altro che. se- 
guitare imperterriti la via additataci 
con lodevole esempio da questo pre- 
claro campione dei nostri legittimi di- 
ritti, che alla fine verranno riconosciuti. 

Riguardo al Bilancio, è operazione 
di poco conto e che ognuno può farla 
da sè, non senza avvertire però che 
colui che trovasi alla direzione della 
faccenda non ne mette sicuro in sac- 
coccia, anzi andrà incontro ad inevita- 
bile perdita del proprio. Nella Circolare 
è chiaramente accennata la riserva di 
dare il resoconto della spesa di Rap- 
presentanza. Da quella gl’ interessati a 
tempo e luogo tutto potranno rilevare. 

Per la riuscita d’ogni impresa è me- 
glio prevenire che essere prevenuti; 
quindi stanno bene inviate le circolari 
suddette, sia anche per l’ evidente mo- 
tivo che non è tanto facile riscuotere 
da 200 e più colleghi le tangenti fis 
sate, e che per conseguenza ci vuole il 
tempo sufficiente. 

Mi raccomando a tutti quei colleghi 
che furono compiacenti a porgere la 
loro adesione con vero sentimento e 
spirito di solidarietà, e faccio buon as- 
segnamento sulla cooperazione valevole 


Mandamontn pel folico risultato della 


pratica avviata. ; 
Leonardo Zabai. 





Monta taurina di Tricesimo. 
Tricesimo, novembre 1880. 


A migliorare la razza bovina il Co- 
mune di Tricesimo ha istituito una 
monta taurina da condursi secondo le 
norme in apposito regolamento stabi- 
lite dalla Rappresentanza provinciale e 
sotto la sorveglianza e controlleria delle 
Commissioni comunale e provinciale. 

La monta è condotta dal sig. Gia- 
como Toso nella sua abitazione in Leo- 
nacco all’ anagrafo N. 4. 

Nel locale della monta stanno esposti 
il regolamento ed il registro indicante 
l epoche e numero dei salti, i conno- 
tati delle vacche ed il nome dei ri. 
spettivi proprietari. 

Per ciascun salto il condutttore ri- 
lascia una bolletta che stacca da bol- 
lettario a madre e figlia, questo pure 
astensibile a controllare la condotta 
della monta. 

I due torelli sono di razza Fribur- 
ghese acquistati dalla Commissione 
mandata dalla’ Rappresentanza provin- 
ciale nella Svizzera, come dai certificati 
che si possono vedere. . 

Descrizione dei torelli 


1. Torello bianco-rosso dell'età di 
mesi 15. 


2. Torello rosso e bianco dell’ età di. 


mesi 16. 

Il compenso per ogni salto, com- 
preso il secondo effettuabile entro i 
successivi 30 giorni, è determinato dalla 
tariffa fino a tutto aprile 1881 in una 
lira italiana. 
fi 


CRONACA CITTADINA. 


Anuunzi legali. Il Foglio periodico 
della Prefettura, n. 96, deli'1 dicembre, 
contiene: Nota dei Tribunale di Tolmezzo, 
per anmento non minore del sesto sul prezzo 
deliberato nel piimo incanto per la vendita 
d’ immobili siti in Forni di Sopra e An- 
drazza, 10 dicembre — Estratto di bando 


del Tribunale di Pordenone, per vendita al 
pubblico incanto degli immobili siti in Val 
vasone e Arzene, 11 gennaio 1881 — E- 
stratto di bando del Tribunale di Udine, per 
nuovo incanto d’immobili siti in Lestizza, 
7 gonnaio 1881 — Avviso della Protura di 
Cividale, risguardante |' accettazione dell’ e- 
redità abbandonata da Giovanni Cinbiz fu 
Aotonio decesso in Cibiz — Idem Bernard 
Domenico fn Antonio morto in Prepolto — 
Altri avviso di 2* e 8 pubblicazione. 

Onorificenza,. S. M. il Ro conferì 
al Prefetto comm. Gioranm Mussi la Com- 
menda dell'Ordine dei Santi Maurizio © 
Lazzaro. 

Elezioni commerciali. Nel nu 
maro di martedì abbiamo ricordato che do- 
menica ventura în Udine presso | Ufficio 
della Camera di commercio, e fuori presso 
i Municipj de’ principali capiluoghi di Di- 
stretti, sono convocati gli Elettori commer- 
ciali per la elezione di dieci Consiglieri. Era 
obbligo nostro ricordare il fatto di quéste 
elezioni, sebbene non sieno tali da destare 
l’attenzione di nessuno. Anzi riteniamo che 
pur questa volta non avranno gli Elettori 
se non a confermare in carica ì Consiglieri 
cessanti, meno qualcuno che notoriamente 
non potrebbe più funzionare, ossia (per 
dirla più schietta) figurare nell’elenco. 

Probabilmente avverrà domenica quello che 
avvenne negli scorsi anni. Appena una cin- 
quantina, se non meno, di contribuenti la 
Tassa camerale, si recheranno con la scheda 
alla Camera di commercio, e ne’ capiluogo 
di Distretto sarà fortuna l’unire tanti Elettori 
quanti bastino a costituire il seggio !!! 

Così che, malgrado il tanto strambazza- 
mento circa quello che potrebbe il paese 
attendere dalle Camere di commercio, questa 
istituzione mmarrà io uno stato di perfetta 
inazione, parte dovuta all’ imperfezione della 
Legge che l’ha creata e la regola, e parte 
all’inerzia di coloro che sarrebbero chiamati 
a far qualche cosa per essa. 

Quantunque non larghe sieno le attribu- 
zioni fissate dalla Legge organica (tanto è 
vero che più volte si pensò, sebbene infrut- 
tnosamente, a meglio concretarle ed am- 
pliarle), qualche costrutto sarebbe pur a 
sperarsi, se minore apatia esistesse ne’ Con- 
siglieri, e se il Regolamento organico ed il 
Regolamento speciale della Camera si preo- 
dessero sul serio. Ma niuno se ne cura; anzi 
nemmeno i Giornali paesani parlano della 


Camera di commercio, nemmanco il buon 
Giurnato ch'è iu inrima Felazione con cosa, 


Non si pubblicano i protocolli delle sue se- 
dute; non qualche cenno nelle poche volte 
che la Camera, compulsata da Note ministe- 
riali, deve pur rispondere. Apzi ! unico atto 
della Camera reso di pubblica ragione si è 
lavsiso con cui si domanda il pagamento 
della piccola tassa camerale. 

Nessuna maraviglia, dunque, se nemmeno 
gli Elettori commerciali andranno domenica 
a recar la scheda, Già le cose procederanno 
come in passato, anche senza che eglino, si 
prendano questo incomodo. 

Eppure così non dovrebbe essere; e noi 
vorremmo che fosse altrimenti, poiché, mal- 
grado le scarse attribuzioni delle Camere di 
commercio, la Legge che le ha organizzate, 
ha supposto possibile una certa specie di 
operosità, e Consiglieri intelligenti e volon- 
terosi potrebbero contribuire, se non altro, 
alia serietà di quegli studj che al: Governo 
facessero conoscere le vere condizioni econo- 
miche della nostra Provincia. 


#1 lagoo degli artisti. Con questo 
titolo riceviamo uno scritto da artista cone 
cittadino che pubblichiamo senza commenti, 
potendo esso interessare ora che è sorta la 
polemica sui Monumento a Re Vittorio. 

« Sono sempre gli artisti che portano a 
buon fine le idee, e non i dottrinari d’arte 
gli archeologi, i dilettanti copiatori di stampe, 
i geometri, ecc. 

« Qui da noi invece prevalse costante- 
mente V idea contraria. E perciò che per 
quante volte si avesse bisogno di ricor- 
rere ad un artista per opera d’arte, si 
ricorse ad artisu di altre ciltà; e, più 
che brama di sollevare le condizioni 
detl’ arte friulana, che pur diede in ogni 


tempo artisti di grande valore, parve sem» : 
| tami dall’oporevolissimo signor Sindaco, mi. 


pre e pare tuttora anche si faccia di tutto 
perchè l’arte fra no: resti tuttora depressa 
per mancanza di ogni benchè debole inco- 
raggiamento. 

« Noi abbiamo quì delle Commissioni che 
vengono chiamate a giudicare lavori artistici. 
Ebbene, si legga l'inventario degli oggetti 


d’ arte di proprietà municipale compilato per * 


il Municipio Sapete quanto venne stimato 


il quadro del diluvio del compianto Giusep- | 


pini? Lire 4001... 
-« A Udine in poco tempo gli artisti cit- 


tadini subirono motissimi sfregi, cominciando | 


i 
i 








dal «dipinti della' Loggia fino al- ritratto del 
Ne commesso a Venezia non già al profes- 


sore Pompeo Molmenti, ma ad un artista 
novello, per il prezzo di L. 800, 

« Nella riforma delle «scuole professionali 
vedemmo testé lasciati fuori artisti che alfa 
artistica oducazione dei nostri operai sî pre- 
starono con cora grandissima ('); nelle vo- 
tazioni esegnito all’ ultimo Consiglio comu» 
nalo si escluse dalla Commissione d’ ornato 
Punico artista che no facesse parte; al 
Flaibani, che unico partecipa al ‘on cone 
corso (storia che lutti sanno) nemmeno 
si risponde per dirgli se il suo bozzetto fu 
respinto od accellato, 

«Queste dure verità si dicono perché è bano 
che il paese le conosca, 

«È sperabile che il neo-sorto Circolo 
artistico possa in qualche modo cooperare a 
far risorgero ‘tra noi lo buone tradizioni 
dell’ arte friulana ed a far meglio rispettare 
gli artisti, 

Un artista, 

L'on, Deputato Battista Bi 
Ha è oggi ritornato fra noi. 

Ancora sul monumento a Vite 
torio Emanuele, Prima: di entrare a 
confutare i diversi appunti cho l’on. Membro 
della Commissione fa nel suo articolo pub- 
blicato nel n. 284 di codesto spattabile Gior- 
nale all’altro mio del 26 corrente, mi' preme 
di sollevarlo da un errore alquanto grave in 
cui è caduto, asserendo di me e del signor 
Aotonioli che evidentemente ‘uno parla per 
l’altro. 

Col signor Antonioli io ebbi, credo, due 
o tre volte in vita mia a parlare, ed anche 
questo, due o tre anni fa, poichè non ho 
mai avuto seco lui verana relazione perso- 
nale. 

Ciò premesso, 6 giacchè |’ egregio Artico» 
lista vuole ancora dubitare sul motivo che 
mi spiose a scrivere e di più si. meraviglia 
come ie sia uscito dalle ombre, gli dirò: 
che di tutto ciò non è colpa che Lui, proprio 
Lui. Rilegga la chiusa del suo primo articolo, 
e, riflettendoci un poco, veda se io e tanti 
altri concittadini non abbiamo colto nel segno, 
ritenendo, che quelle parole di mal repressa 
invidiuzza e particolarissimo interesse fossero 
più che altro, dirette alla mia povera persona, 
E che io debba ancora credere che ‘quelle 
parole Egli le dirigeva soltanto a me, si ri- 
leva dall’aver appunto Egli espresso peli’ul= 
timo articolo ‘che tra me ed il sig. Antonioli 
c'è un accordo, e che dei quattro ammessi 
al coucursu io solo accottara l’invito. 

Riguardo poi alla legalità di quell’ invito 
o concorso come voglia chiamarlo, io certo 
non sono un avvocato, né conosco punto le 
Leggi amministrative pei saper se era fatto - 
legalmente 0 no. 

Questo solo ritengo, che quando un: Mu- 
nicipio emana un atto, tale atto debba assere 
stato ponderato e studiato, talchè nessuno 
possa dubitare che si venga poi a sofisticare 
sulla sua legalità. 

Ma se anche è illegale, da chi fu procla» 
mata questa illegalità? L'unica competente 
in materia era la Commissione dei 24; lo 
ha essa fatto? [o non lo credo; poichè da 
quanto s0, Essa si è limitata a nominare una 
sub Commissione, la quale studiasse e pro» 
ponesse il luogo dove collocare if monumento ; 
ma non ho mai inteso che Essa dovesse 
stediare la forma dei medesimo, E giacchè 
siamo sulla questione del sito da collocarlo, 
devo dire all’onorevole Articolista, che ap- 
punto l’egregio architetto cav. Andrea Scala, 
prima che la sub-Commissione presentasse 
la sua relazione, mi incaricava per lettera, 
mentre io era a Roma, di dare delle spie- 
gazioni nientemeno che all’ illustre. scultore 
Giulio Monteverde e all’ esimio architetto 
Bartolini, per avere un -loro parere sulla 
scelta del luogo, avendo lo stesso ing. Scala 
inviato un dipinto rappresentante la piazza 
S. Giovanni col monumento del Re a piedi 
collocato davanti l'arco maggiore del portico. 
I medesimi Signori approvarono tale progelto, 
ed è perciò che io non poteva più fare il 
bozzetto per collocarlo entro il tempietto, 
come dubita il mio egregio contradditore, 
ma bensì eseguirlo, come feci, perchè possa 
esser coltecato al di fuori. 

La lettera 11 marzo anno corrente, diret- 


partecipava appunto ciò che io già sapeva @ 
quindi nom era per me novilà, a poteva, come 
feci, allo stesso ch.edere un giudizio sopra 
il mio bozzetto. 

Sebbene artista novello, s0 e conosco per 
pratica quale rimunerazione si ottenga pre» 
sentandosi ad un concorso artistico, quindi 


(1) Crediamo che, in questo caso, l’ artista che 
ci scrisse si faccia ad apprezzare, con poca 
cognizione di causa un fatto che non è certo 
cagionato per mancanza di stima ver#o i nostri 
artisti, ma da altro considerazioni. . 







































































l'idea di credere che, 
il mio bozzetto, avessi 
rimunerazione. 

potuto nè dovuto osare 
dere che da volontà 
zi al mio bozzetto?» 
e imporre 4° 


abbastanza meschina 
non venendo scolto 
posuto chiedere una 
E se non avrei 
tanto, come poteva preten 
del paese sî piegasse dinan 
Domandare un giudizio non 
HOSSUno. 
L'Avtico 
P illustrissimo signor 

























lista poi sembra voglia diffendere 
Sindaco «lella mancanza 
usata a mio riguardo, col dire che, mentre 
la Commissione accettava il progetto del cav. 
De Poli, si era parlato anche di me per 
quell’aiuto che avesse potuto occorrete da 
ano scultore nella fusione del monumento, 
Egli crede che io abbia decliaato l’onore di 
prestarmi a ciò, stimando io forse tale ufficio 
troppo modesto, Tattaltro. Declinai solo per- 
chè so quanto spinoso sia mettere le mani 
nell'opera di altro artista, e per la respon= 
sabilità non lieve che mi sarei addossata verso 
il Pubblico. Mi prestai nel Tiziano, perchè 
avea véduto cominciare è finire il modello, 
e perché avendo lavorato pel suo autore, al 
prof. Dal Zotto, conosceva la sua scuola è 
quindi ciò che egli poteva desiderare fosse 
fatto. 
Conchiudo co 

























1 dire che l’unico che po- 
tesso e dovesse occuparsi della fusione della 
statua è chi ha eseguito i! modello, se ama 
l’arte e rispetta sè e la sua opera. 

80 novembre 1880. 

Flaibani Andrea. 

M Cansiglio dell’ Accademia 
di Udine si raduna domani sera. Nella 
ventura settimana avrà luogo la seconda let- 
tura pubblica. 

H mercato di S. Caterina. Ecco 
come il signor M. P. Caociania parla del 
mercato di S. Caterina nel Bollettino della 
Associazione agraria. 

» AI mercato del primo giorno si pre- 
sentò bestiame bovino in buon numero, e 
c'era auche della roba bella. Nel secondo 
affluì maggior quantità di capi, talchè 1° am- 
pio piazzale era affolato in guisa che rare 
volte lo si vide tanto. Nel terzo giorno, it- 
vece, il bestiame fu molto scarso. 

» Quanto ad affari, pochissimi s’effettuarono 
in tutte tre le giornate. La ricerca sì rivolse 
solo ai vitelli di up ano circa, € si paga 
ropo abbastanza bene, I buoi da lavoro rie 
masero pegletti affatto, e quelli proati per 
macello, trascurati essi pure Gli acquisti 
pel consumo interno, si fanno per lo più al 
domicilio e per i mercati della proviocia, 
alla chevichella, por cui i nostri macellai 
non fanno mai ressa; e senza la domanda 
per esportazione, facilmente, sotto il loro 
esclusivo dominio, le carni ribassano, caso 
che potrebbe benissimo verificarsi nel pros- 
simo inverno, staniechè le granaglie sono 4 
buon prezzo e 1’ ingrassamento si presenta 
come mezzo di esitare i buoi, Il prezzo della 
carne è sempre stazionario, fra le lire 140 
e 150 il quintale. 

» Dal complesso del bestiame bovino con- 
dotto all’ importante mercato testè decorso, 
ci parve intravedere che quelto rifletteva le 
condizioni poco prospere degli allevatori, 0 
)’ infelice esito della produziene dei foraggi 
dell’ annata corrente. Il bel genere, quel 
genero che si trova in mano dei più dili- 
genu ed agiali allevatori, si ® mostrato scar- 
sissimo, poiché non spirava vento favorevole 
ad esso. Ci vogliono prezzi sostenuti e com- 
pratori iv buoo numero per farlo sgusciare 
dalle stalle. Quindi si è potuto osservare, 
segnatamente al terzo giorno, che il maggior 
contingente era di bestie scadenti magre. 

* afflueoza grandissima, malgrado la poca 
ricerca, sigoifica bisogno di vendere, causato 
da penuria di denaro escarsezza di foraggi. . 
La plaga che fornisce i mercati udipesi, | 
quest’ anno diede pochi foraggi, ed anche 
questi furono io parte guasti dalle pioggio 
autunnali. Ma, prescindendo dal fatto attuale 
del difetto di mangimi, ognuno potrebbe 
conviucersi, osservando attentamente il be- 
stiame che si presenta su tuti i mercati, 
quanto sovrabbondi ancora il brutto, il di- 
fettoso, e quanto ci resta a fare per otte- " 
nere un più generale miglioramento. Guai ; 
se ci fermiamo ad ammirare il già fatto 
senza rivolgere l’attenzione al da farsi. Bi. 
sognerebbe proprio trovar modo di fare una 
uerra efficace alle brutte e cattive bestie, 
poichè, consumando queste quasi quanto le 
eccellenti, producono assai meno. 

» Infatti abbiamo, anche a quest ultimo 
mercato, osservate parecchie paja di mao- 
ze di cui sì realizzarono a stento dalle 
600 alle 650 lire, mentre di un pajo di 
mezzi sangue friburghese di buona stalla, 
di uguale età, si offrivano oltre mille lire, 

» Mapienere bestio brutte e cattive è fare 
cosa contraria al tornaco) 


nto; come preten= 
dere di migliorare una razza col solo ac- 
coppiamento di sceltissimi 





















































































































































riproduttori, è 









opera vana, ove P alimentazione del bestiame 
non segua una eguale via di progresso, 

Esposizione iu Udine mel 1885. 
Ricordiamo che oggi ha luogo la seconda 
seduta «dei promotori vi questa Esnos:zione, 
Vi è chiamato anche il prof. Pontini, 

Istituto fllodrammatico udi- 
mese. Ai trattenimento straordinario di 
jeri sera non molti i soci intervenuti. Ciò 
non pertanto 9’ ebbe dal principio alla fine 
quel brio che è ormai comune a sì geniali 
trattenimenti ; e specialmente poi alle danze, 
che le gentili signorine salutano con tanto 
piacere al principio. 

Il signor Vittorio Cagli eseguì assai bene 
la Marcia Chinese di L. Hackensbliner, e fu 
applaudito. 7 

Molto bene anche il V. Fiaibani, allievo 
della scuola d’arco municipale, che nella 
Danela, fantasia brillante per violino sopra 
motivi dell’ opera Aida, mostrò profondo 
sentimento dell’arte. Il Fiaibani, perseve- 
rando nello studio con |’ impegno che finora 
dimostrò, potrà riescire degno allievo della 
nostra scuola d’arco, che ha così belle tra- 
dizioni. 

La sigoorina Laura Massimo declamò con 
grazia squisita e con sentimento la Montanina ; 
è fa anch'essa salutata da unanime applauso. 

A%a prima parte delia serata pose termine 
il duo per piano e violino sopra molivi del- 
l'opera Il flauto magico di Mozart, eseguito 
dalla signora Elisabetta Mopticco-Verza © 
dal signor Giacomo Verza. Ognuno conosce 
> abilità sì della signora come del signore: 
tanto più poi ora che hanno unite le loro 
forze l.... quindi inutile spendere parole 
in loro elogio e nemmeno dire che furono 
applauditi... S' intende da sè. 

Poscia si passò ai ballabili che riuscirono 
assai divertenti 6 sì protrassero animati fino 
alle due dopo mezzanotte. 

Arresti. Nelle ultime 24 ore vennero 
arrestati: V. D. e B. F. perchè oziosi € 
senza recapiti; e F. G. perchè in istato di 
ubbriacchezza commetteva disordigi. 


ti 


“ULTIMO CORRIERE 


Ecco particolari sull’incendio di Napoli : 

» edificio fu dal fuoco quasi interamente 
distrutto. Si poterono salvare fa chiesa di 
San Pietro Martire 8 i magazzini di depo- 
sito. Accorsero sul luogo le autorità e Par 
civescovo. Parecchi pompieri e soldati rima- 
sero feriti, L'incendio non è ancora spento. 
I danni ascendono a parecchi milionì. La 
fabbrica era assicurata presso le Associazioni 
Generali e la Società Adriatica. 

— La colonia italiana di Trieste presentò al 
console Bruno un ricchissimo album in occa- 
sione della partenza. Il console commosso 
ringraziò la commissione che gli presentò il 
regalo. 

_. A Trieste avvenne uno sciopero dei 
facchini nei magazzini generali a causa 
d’ una riduzione della tariffa. Successero di- 
sordipi con busse ® coltellate, Dovette iu- 
tervenire la forza, che operò alcuni arresti. 

— Wi Duilio lascerà la Spezia verso la 
metà di dicembre e farà la prova della sua 
massima velocità andando fino a Salerno. 
Indi si riunirà a Gaeta colla squadra per- 
manente. 

— Tutte le g 
proceda all’ immediata determinazione dei 
confini intorno a Dulcigno. 

____—@—{M- 


 TELEGRAMMI 


Pietroburgo, 30. Oggi arrivarono 
quì il granduca Viadamiro con consorte € 
figli e }° ambasciatore germanico gen. Sehwei- 
nitz. L'imperatore è partito questa mattina 
alle ore 10 aot. da Livadia per Pietroburgo. 

ILLeopoll, 30. L’ odierna assem 


blea dei 
Ruteni, presieduta dal canonico Szivedzcki, 
deliberò |’ accettazione 


della nota risoluzione 

ed una più solida organizzazione del partito, 
Parecchi attacchi indussero il rappreseatante 
del Governo a fare delle osservazioni. 

Bucarest, 30. Il Senato elesse a pre- 
sidente il principe Demetrio Ghicka, a vice- 
presidenti Luca 6 il colonnello Riberco. 

Wapoll, ì. Stanotte scoppiò un grande 
incendio nella fabbrica de’ tabacchi. Accor- 
sero le autorità, i pompier 





i e le troppe. Il 
fnoco non è ancora domato. 

Londra, 1. Il Daily 
Governo montenegrino proponesi 
rire la capitale a Podgoritza. i 

Fu inaugurata a Woodstock una associa- 
zione di conservatori. Salisbury sttaccò i li- 
berali per 1’ affare di Dulcigno, disse che 
l'impiego della forza in favore della Grecia 
è contrario al Trattato di Berlino, che bi- 


dice: Ii 
trasfo- 


News 
di 













































































































randi Potenze decisero che si > 


È 


sogna limi 
Tessaglia, 
Governo verso 
costringerà a ricoquistare | Irlanda o a 86° 
pararsene. 


politica di Thiers, d 
Turchia è necessaria 
biasima ! 
della Grecia 6 
Thomassin ; 
Tunisi, Barthelemy 
tamente necessario ci 
al Congresso, 
nima nel sottoporre 
di Santo Stefano ; i 
alla 


della pace. E’ impossibile rispondere circa ia eta 
la dimostrazione in favore della Grecia che Avendo il signor. Nimis. Luciano bfferto È 
è ipotetica. La caduta della Turchia sarebbe | lire 7050, fu a Joi aggiudicata l'asta, 
una catastrofe terribile cho bisogna rimuovere salvo ad esperimentarò l'esito dei fatali” 
ad ogui costo. L'Inghilterra fu. la prima'a | Per il miglioramerito: del‘ventesitto sulla 
sollevare a Berlino la questione sulla Grecia. offerta 'fattà dal. precitato iglior. Nimis 


Jl ministro preferisca ANO, SAS 
Tunisi, che è questione oscura, delicata. La Quindi si avvertono gli aspiranti ‘che * 
nostra politica non fu brillante, ma utile; | da oggi, sino alle ore 12 meridiane del 


continueremo a | 
mostri predecessori. 
tempo di ritornare 
Macmahon per evi 
Francia deve restare neutra 
cinet difende la po 
ed esprims la 
tuale per una s0) 
è aeprovato. 


fabbrica tabacchi si 
fabbrica è in gran 
ancora; il danno è 


preseniabli dell 
che Dervisch, malgrado la c 


co) 


: che pi 








; E We 
Pozzi di 2) fraochi P 
Hancunota suatrinabe 
Dar nu fiarino d'arzaple ta 


Pars fiotino Aaron murecameneeeazne 
D'Agostinis 4. B.. qervite responsabile 


tare le protesto della Grecia ‘alla 
Condannò la politica indolente del 
l° Irlanda; questa politica 


ala in sio a 01 
te O I ee280:. 


ment li IC i pr 













simona eee pere pri GIR 


REGNO D'ITALIA 0.) 
Provincia di Udine : ©" > istrelto:4 8, Pietro al Ngiisone 
COMUNE DI S- PIETRO: AL NATISONE 


In conformità dell’ avviso in data 12 
corrente, dal sottogeritto Sindaco pub- 
blicato, nel giorno 30 andante sì è =. 
nuta la pubblica asta per provvedere ,, 
all'appalto. per Ja riscossione dei dazi 
di consumo governativi,nei Colnuni cone 
sorziati di.S. Pietro al Natisone, Dreù 
chia, Grimacco, Rodda, S. Leonardo... 
Savogna, Stregna e Tarcetta, aperta sul 
prezzo di lire 7000. . dor 


Sonato discusse il hi- 
Gontant Biron loda la 
ice che l’esistenza della 
per la pace del mondo, 
iniziativa della Francia in favore 
il progetto della missione 
interroga sulla questione di 
risponde che era assolu- 
he ia Francia assistesse 
la Russia fu saggia e magna» 
al Congresso îl Trattato 
1 concorso della Francia 
dimostrazione navale servì alla causa 


Parigi, 30..11 
ancio degli esteri. 









































di non parlare di Luciano, 










giorno 9 dicembre prossimo'.venturo, 
si accetteranno le offerte non, minori. 
del ventesimo debitamente cautàte, con‘ 
deposito di lire 705, e nel caso affer- 
mativo, con'altro avviso sarà notificata 
al pubblico la riapertura della gara a 
termini del Regolamento di contabilità 
generale dello Stato. Sui, e 


Dato a S, Pietro al Natisone, 
addi 30 novembre 1880. 
Il Sindaco » ©; 


G- dott. Cucovaz ‘ 
Il Segretario, A. Cucovaz. 


AVVISO 


sottoscritto, quale procuratore della | 
Ditta A. Dreher per la Fabbriéa di. 
Birra in Trieste, in dipendenza ‘ai man- 
dati di procura 19 settembre' 1878, lé- - 
galizzato Schranzhofer e 28 ‘ottobre 1830 
legalizzato Baldissera, avvisa che let 
sercizio di birreria e restaurant aperto 
in questa città, Via Rialto, nei Tocali 
ex-Meneghetto, è condotto a titolo di 
affitto dalsig. Ernesto-Robertò . 
Aslanovich per contratto di 1o- 
cazione datato Trieste 13 dicembre 1879 
conchiuso colla Ditta A. Dreher sud- 
detta, quì registrato li 30 ottobre anno 
corrente al N. 5112; contratto che fu 
anche in data 24 novembre in corso 
denunciato a questa Camera di com- 
mercio, presso la quale vennero depo- 
sitati in copia i detti mandati e l’ac- 
cennato contratto coi due'inventarj dei 
mobili, mobiglia ed altri effetti‘ad uso 
dell'esercizio consegnati, al. signor 


slanovich. È 
Cav. VALENTINIS dott. FEDERICO.* 


Non secreti, non misteri 
e non miracoli. 


Guarigione in ore 48 dei Greloni, 
con la Pomata inodora all’acido, Fenigo', 
del Chinino A. Zanatta di Bologna. © 

4000 guarigioni in Bologna l’anno 
scorso a quindici gradi di freddo. sotto 
zero. — Sono fatti, non prove. .. ‘.-. 

Deposito în Udine dal sig. Frans: 
cesco Minisini Morcaiovecchio, 
Costo L. 1 per vasetto grande con istru- 


avorare per la pace come i 
Broglie dice che 

alla politica di Thiers e 
itare complicazioni. La 
le e libera. Frey- 
litica in favore della Grecia, 
sua fiducia nel Governo at- 
luzione onorevole. Il bilancio 
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ULTIMI 


Napoli, 1.  L’ incendio scoppiato alla 
giunse ad isolarlo. La 
parte crollata ed arde 
di parecchi milioni. 
1. Radonitz annunziò ai rap- 
le grandi potenze a Cestigne 
onvenzione mi- 
la quale Sangiorgio fa parte del 
territorio ceduto ai Montenegro, ricusa di 
insegnare questa località, sotto pretesto di 
attendere la decisione definitiva della Com. 
missione per ia delimitazione della frontiera. 
Petrovic spedi nuovamente Metanovie a San- 
giorgio. 
Parigi, 
plomatique relativa 








Cettigne, 


litare, secondo 
















1. Informazioni dell’ Avenir Di- 
mente alla nota che il mi- 
nistro degli esteri e alla notizia dell’ Avenir 
che Desprez 000 tornerebbe più a Roma 
sono smentite, Il nunzio ebbe oggi ancora 
un lungo € cordiale colloquio col ministro, 

Costantinopoli, 30. Per ordine ri- 
cevuto da Londra Goschen parurà P8 di- 
cembre e riceverà probabilmente istruzioni 
definitive circa le questioni pendenti ; ritor- 
nerà alla fine di Gennaro. 

Rorino, 1. Liquidazione mensile della 
Borsa difficile, disastrosa . Tre agenti di 
Cambio e parecchi Cambiavalute e speculatori 
sono insolvibili. Prevedonsi i disastri e fal- 
limenti. Temesi un contraccolpo nella piazza 
di Genova. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 
Roma, 2. I giornali variamente com- 
mentano il voto di martedì. Il Ministro della 
perra va ristebilendosi in salnie, € si crede 
ensì a parecchie promozioni nell’ uffi» 
cialità di artiglieria. 
Te zz 


DISPACCI DI BORSA 


FIRENZE ! dicembre 
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, atali 90.95— | Az. Nsz. Bi __ {ioni $i % 
Rendina 0a — For. (con) zioni portanti ll nome A. Zanaifa a ano 

Londra det obbligazioni e) N. 569-II i 
'rancia a v19 i gave ci » {Da e . È sita a: 
Dre. Nan. 18662. | Credito Mob, MANDAMENTO DI S, VITO AL TAGLIAMENTO » 





880.— | Rend, it. stall. 


Az. Tab. (num. 
VIENNA 1 dicembre 





COMUNE DI ARZENE.: 


AVVISO. 


\ 





MORATTI ssa) Argento, u zo 

etti , , su Parigi dii cage “; . 
Fisuca Anglo aust —— |__* Londra 1)7.50 È aperto a tutto il dì 15 dicembre ai 
perio SC Ren: sant. 7340 | c. il. concorso al posto di maestra di 
janoa nezionale SL. | id carta DT grado inferiore di questo. Capoluogo’: 
Nap 1? “oro 938 Uniov-Bank È collo stipendio di annue lire 450. Si 


L’eletia avrà anche. l’ obbligo della. 
scuola festiva per 1° ac lte,, durerà .in;; 
carica îl tempo preserittò dell'art, 3° 
del R. decreto 19 luglio 1876 n. 3250 
e assumerà le sue funzioni tosto avuta 
partecipazione officiale. È gs 

Le signore aspiranti dovranno .cor- 
redare ‘le oro’ istanze coi documenti 
prescritti e presentarlo entro. il sullodato 
termine... ‘ Ì " 

Dal ‘Palazzo Comunale . ì 
Arzeno, 26 novembre 1880, 
"© I SINDACO 
3f, ILA ssessore; anziano 

PAGNUCO LUIGI 
© Segretario; > DUzEn 





LONDRA 30 novembre 
Tagiens 160.716 | Spaganolo 
I aliano | 


86.518 | Turao 
— è 
DISPACCI PARTICOLARI 
BORSA DI VIENNA 2 dicembre tuff)) chiuaue= 
Londra 117.55 Argento —.— Nap. 95. 
BORSA Dì MILANO 2 dicembre 
Rendita italiana 9050 a —. fine — 
Napoleoni d’oro 20,65 a —— _ 
BORSA DI VENEZIA, 1 dicembre 
Rendita pronta 90.75 per fine corr. gi 


Preatito Naz. completo —— © stalionato —— 
Vensio 


lip 
121 

















Veneto libero ——, Azioni di Banca ‘ 


—.— Azioni di Credito Veunto —.— 
Da 20 franchi a L. —._ 

Baucanote austriache 
Londra 3 mesì 26,03 Franosae a vista 103,20 








PI TITLE car e ii Li ge DTT 





SEITE 


fo ae 


Patîgi, 21,-Rue Saint-Mare ; ed in Londrà' préssò i signori E: 
» è È si x. 































4 Odibie!-viantiviate 2 Dio ‘buono! c'è un rimedio tanto facile 
astéllo 9° 
be dziò, 
ae 
Odio diavolo! c’estrarguestb 'sighof Bertaceini colla noia ?... Ci ricordiamo 
ai-eivi. TAOFèrete né ‘Sho"néfozib' lè 
sicuro divertimento per tutti e pdi' mille’ altri oggetti per i bimbi, un vero 
(1 Gall ti ail i ( 5 ; 
Giuoco delle Domande. e Risposte. 
Allora comperate una 
5 ILE. 


è" = iz La ; a n . NEI f 
Chi. ha tertipo. non aspetti tempo? 
cotitto*ld' ndia- Not sitte' mét'passati "per via Mercatovecchio, sotto i portici 
È èelio”uti lavotatorio. È quello del signor Bertaccini Domenico... 
lanééditi 'abtioporto, ‘anidalepeb vial:Poschlle, an frale vie più belle della città; 
che fa ghirlande per. i to... 
EMPORIO DI OGGETT: PER DIVERTIRE I BIMBI, 
i i Via; viat. per questa volta vogliamo provare. 
BelFa lucerna per tavolo 
non comperare almeno una di queste bellissime lucerne 


| = Chiemotti lunghe, noiose 1... 
della paio do È «1819! ebbe (canto ai fratelli Janchi avrete veduto 
‘rigo2iò, anzi mi 
cé*la' passeggiata di Metcàtovecchio; co' suoi vecchi edifici, co’ me- 
anthéquitroverete iii negozio-laboratorio di proprietà del suddetto ... 
EUT adagioradagio, signori ‘miei . ... Egli, oltrechè ai morti, pensa anche 
MATO NANTOTTO 
NTERNE MAGICHE, 
c'è pétsinb il divertentissimo . 
7 Ah! mi dimenticavo: C'è un’altra novità. Vi piace il chiaro?... Sì, eh! 
in porcelidia cd ‘ii alabastrò' od in altre materie ancora, a scelta, per sole 


. Nessuno- certo. vorrà 
chs servouo ‘di ornamento ‘nello stesso tempo e che sono comodissime. E poi, e 
poi ci sono mille ‘altrì oggetti per ogni uso e per ogni borsa, in latta, ottone, 
zinco, ferro ece. Chi ha tempo: dunque non aspetti tempo; ma tutti correte 
a prendere 






«d’assalto, armati di quattrini nazionali ed esteri, tutta questa bella 
roba che-vi viene offerta; e sarete corrisposti a seconda dei vostri desideri. 








i Nowità- 


—_ 





dHRA0, Bmosseoi 


[qusuedsipur orIeumzorg 


Cass. 


I 


ss et 
: Profumerie indisper 


TATA PROFUMERIA 


CASSETTA NOVITÀ 
indispenbabiit n° qualunque famiglia. 


pnl i cromo-litografa da Lire 1.50, 2.— e 5.— contenenti un 
eda 





jsò “assortimento di profumerie abile priticipali fabbriche Nazionali ed Estere. 
Per italiane lire 5 

Un flacon d'Acqua Cologna (Farina). 

Un sapone glicerina. 


Per italiane lire 1.50 
DAI fichhi' pibflino per Bi&nieheria. 
Un pezzo sapone! profundtò. 
Unicermetico find: ta È 
Ungaro polvere bipria piofamata: | Un sapone fino invellupato. 

| 





Per italiane-liré 2 Una spazzola da denti. 
Va fiucon d'Acqua Cologna (Farina). Uno: polvere dentifricia. ; 
Un flacon profumo per biancheria. Un fiacon Acqua alla Regina d’ Italia. 
(Bébeb' Bipbnio profunali: ; > 
DD ea RO i Un flacon profumo per biancheria. 
Un paccò polvére cipria profdriatà. Un sacchetto veluttina. 
Eleganti Albin ‘e iStrenne miniate contenenti le più ricercate Fro- 
famerie al. prezzo di Lire 1, 1.50 © 2. i 
.. Pressoci gottoscritti trovasi puré un completo assortimento di PROFUMERIE 
IGIENICHE ed’ il'tantò rinotnato' SAPONE di propria fabbricazione. 


Di Spedito in iàtta a Provifbia a chi invierà relativo. Vaglia Postale alla 
Fariiidia Uli” Pedtte”H1S6rtA, dietro il Duomo, UDINE. 
i BOSERO e SANDRI 





PRESSO Li TIPOGRAFIA 


È & COLMEGNA 


Jai ‘n ‘BtAlfide assortimento di stampé 
nd:uso dei ‘Ricevitori del Lotto. 


De 








; Udine 1880. Tip. Jacob:% Colmegha. 








Le inserzioni dall’ Estero per il nbstro Giornate: sì-ricevono esclusivamente presso, l’Agence Principale du Publici 
MICOUD: e C., 139 e 140; Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght, 









t6 E. E. OBLIEGHT, | 


"1 FIA SRI 


rr + 





TIE CITA 


STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO - INDUSTRIALE 


ANTONIO FILIPPUZZI 
IN UDINE 


Si raccomanda al pubblico di guardarsi dalle contrafazioni, che molti spe- 
culatori. fanno commercio, con grave danno degl’acquirenti, che così vengono 
indegnamente mistificati. 

In questo Laboratorio viene preparato l’Odontalgico Pontotti, rimedio pre- 
zioso per fat cessare prontamente gl’ insopportabili dolori dei denti, preservan.. 
doli nel tenipo stesso da guasti maggiori. — Ogni bottiglietta, che è munita 
dell’istruzione e della firma dell’autore, costa L. 2. 

L’Acqua Anaterina, specifico indispensabile ad ogni famiglia, preserva i 
denti dalle carie e li pulisce, rinforza le gengive, e dà all’alito odore soave, È 
preferibile ad ogui altra finora conosciuta, perchè non contiene sostanze irri- 
tanti. — Lire 2.30 la bottiglia piccola; lire 2.50 la grande. 

Fra le altre specialità del detto Laboratorio, si ricorda: 

Il Sciroppo d’Abete bianco, balsamico reputatissimo, adoperato con grande 
vantaggio nelle malattie di petto, bronchiti, catarri, pneomoniti croniche, asma, 
e nelle vie urinarie. — La bottiglia lire 2.00. 

Hl Nuovo Gloria, amaro-tonico ricostituente e stomatico, di azione provata 
contro i catarri stomacali, le verminazioni @ languidezze di stomaco, riordina le 
facili indigestioni, e favorisce benevolmente l’appetito. Questo liquore ha: esteso 
consumo per gli effetti suoi convalidati. — Prezzo di una bottiglia lira 2.00. 

Si prepara poi l’ Zstratto di Tamarindo Filippuzzi, che per la sua con. 
centrazione, bontà e purezza, ottenne splendidi» certificati dallii primari. Medici 
della Città e Provincia. 

Le Polneri pettorali dette del Puppi; efficacissime nelle tossi o rancedini. 
Sono di uso estesissimo per la pronta guarigione. 

Il Sciroppo di Fosfolattato dì calce semplice e ferruginoso, che raccoman- 
dasi da celebrità mediche nella rachitide, serofola, nella tabe infantile, epilessia. 

Olio di Merluzzo di Terranuova. — ligir Coca. — Saponi e profumerie 
igieniche. — Polveri diaforetiche pe’ cavalli. 

Si raccomanda alle Madri e Nutrici il For Santé, repatatissimo nutriente 
per i bambini e le puerpere. 

La Farina lattea di Nestle completo alimento, preparato dal buon latte 
Svizzero. 

Grande deposito di Specialità nazionali eà estere. — Completo assortimento 
di Apparati Chirurgici. — Oggetti di gomma in genere. — Strumenti ortope- 

| dici. — Acque minerali delle principali fonti italiane, francesi ed austriache. 
j Unico deposito per la Provincia della rinomata Adqua Arsenico-Férruginosa 
{ di Roncegno. i 


MARIO BERLETTI - UDINE 
Via Cavour, 18 e 19 
ASSORTIMENTO DI TUTTA NOVITÀ 
CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


a prezzi modicissimi. 


ESSSISDNOSOEELO 
i Biblioteca Circolante 


d 








Via della Posta — UDINE — Angolo Lovaria 










Prezzo abbonamento alla lettura 
O LIRE 150 IL MESE 


d CATALOGO GRATIS AGLI ABBONATI, 


CQGOBETNSG 








E Anrzà Gris 


regni <a DR e dina 


Al. lima ln alte Sme lena el cel nie alia 


